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UNIONE
PROVINCE LOMBARDE





IL PAGAMENTO DEGLI INVESTIMENTI SUL TERRITORIO RENDE DIFFICILE IL RISPETTO DEL PATTO DI STABILITA’ 2009

In questo periodo le Province lombarde sono impegnate a predisporre i Bilanci di previsione 2009. 

Le Province di Lecco e Sondrio stanno predisponendo un Bilancio di previsione che prevede di non rispettare il Patto di stabilità nel 2009, a causa della difficoltà di pagare gli investimenti già programmati, deliberati e finanziati.

La seguente tabella illustra tali problematiche.

DATI RELATIVI AL TITOLO II DEL BILANCIO (SPESA IN CONTO CAPITALE)
	Provincia
	Residui passivi Titolo II al 31.12.2007

(da conto consuntivo 2007)
	Previsione assestata Titolo II 2008
	Aggiornamento residui passivi al 31/12/2008 (residui passivi 2007 + assestato 2008 – pagamenti 2008) Titolo II
	Previsione pagamenti 2009 sul Titolo II
	Volume massimo pagamenti 2009 sul titolo II per rispetto del patto

	Bergamo
	                  186
	                  151
	                   261
	                    70
	                    40

	Brescia
	                  383
	                  212
	                   480
	                  110
	                  110

	Como
	                  166
	                    49
	                   195
	                    60
	                    60

	Cremona
	                  145
	                    60
	                   176
	                    60
	                    40

	Lecco
	                   96
	                    23
	108
	                    35
	                    18

	Lodi
	                    68
	                    20
	                     74
	                    21
	                    10

	Mantova
	                  114
	                    42
	                   133
	                    59
	                    27

	Milano
	                  786
	                  273
	                   730
	                  120
	                  110

	Pavia
	                    84
	                    27
	                     76
	                    22
	                    22

	Sondrio
	                  201
	                    40
	217
	                    65
	                    49

	Varese
	                  265
	                    76
	                   278
	                    65
	                    35


DATI IN MILIONI DI EURO

Dalla tabella si evince che:

1) La spesa in conto capitale, per lo più, non si esaurisce nel corso dell’esercizio finanziario di riferimento, in quanto la programmazione e la realizzazione degli investimenti, tenuto conto delle procedure di appalto e dei tempi di esecuzione, è per sua natura di carattere pluriennale. In relazione a ciò, è da considerarsi normale l’accumulo di residui passivi sulla spesa d’investimento anche di anni precedenti all’esercizio finanziario in corso.

2) Il meccanismo del rispetto del patto di stabilità, per le Province, prevede una disciplina mista competenza e cassa che riguarda sia spesa corrente che spesa d’investimento; i volumi sopra indicati tengono conto delle riscossioni delle entrate Titolo IV che, se superano l’importo prudenzialmente stimato, consentono di aumentare il plafond dei pagamenti. Il fatto di avere un margine tra previsione di pagamenti e “volume massimo” non rende “incoerente” il Bilancio ma obbliga l’ente ad effettuare un accurato monitoraggio durante la gestione e durante le variazioni al Bilancio stesso (si consideri inoltre che, per Milano, è previsto lo scorporo per effetto dell’attivazione della Provincia di Monza e Brianza);

3) La programmazione 2009 non incide, se non in minima parte, sul rispetto del patto di stabilità 2009;

4) Il problema per il patto 2009 è determinato, in larga misura, dai residui passivi degli anni precedenti, cioè da opere già finanziate ma i cui pagamenti sono legati allo stato di avanzamento dei lavori.

Le richieste UPL sono quelle presentate al Ministro Maroni nell’incontro di Como del 17 novembre 2008: rendere neutri i pagamenti sui residui passivi per spesa d’investimento, nonché rendere “depurabili” le spese coperte da alienazioni e da trasferimenti finalizzati della Regione e dell’Unione Europea.

Milano, 12 dicembre 2008
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